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Tutte le società di serie A hanno presentato, nei termini previsti dal regolamento, la 
domanda di rilascio delle Licenza UEFA per la stagione 2005/2006. Anche tre club di serie B, 
Arezzo, Perugia e Pescara (benché non obbligati dalle norme in vigore) hanno chiesto di essere 
ammessi alla procedura per ottenere la Licenza UEFA. 
I termini per le domande da parte delle società sono scaduti ieri, 31 gennaio, e da oggi scatta la 
procedura prevista dalla normativa internazionale. 

I tempi e le scadenze degli adempimenti a carico delle società per poter partecipare alle 
competizioni internazionali della UEFA sono i seguenti: entro il 28 febbraio, i club devono 
presentare la documentazione richiesta; entro il 30 aprile possono trasmettere all’Ufficio Licenze 
della FIGC eventuali supplementi di documentazione; entro il 10 maggio, gli esperti verificano la 
documentazione e redigono, per ogni società, un rapporto che viene trasmesso alla Commissione 
Licenze di primo grado; entro il 17 maggio la Commissione di primo grado esamina i rapporti 
ricevuti e decide se rilasciare o meno la Licenza UEFA; in caso negativo, entro 7 giorni i club 
possono presentare ricorso alla Commissione Licenze di secondo grado che si pronuncia entro il 30 
maggio, motivando in ogni caso la propria decisione. 
Qualunque controversia relativa alla mancata concessione della Licenza è devoluta in via esclusiva 
a un collegio arbitrale costituito presso la Camera di conciliazione e arbitrato per lo sport presso il 
Coni. 

Nei giorni scorsi, la  UEFA ha inoltre comunicato la “certificazione” dell’Ufficio Licenze 
della FIGC, confermando che gli Uffici federali sono perfettamente in regola per rispondere alle 
direttive della stessa Federazione europea. 
 
 


